VERBALE DELLA RIUNIONE  RAB – N° 8
Il giorno lunedì 14 gennaio  2008 alle ore 21,00, presso la sala al piano terra del centro Sociale Zolino, in Via Tinti a Imola, si sono riuniti i signori:

Cavina Massimo – presidente RAB
Bettini Giorgio – membro RAB
Merli Roberto – membro RAB
Mimmi Tonino – membro RAB
Gamberini Vittorio – membro RAB

Geminiani Silvano – membro RAB
Righini Roberto – membro RAB
Zaniboni Alberto – membro RAB

De Carli Roberta – membro RAB
Marchetti Elena – membro RAB
Zucchelli Susanna - membro RAB
Zanarini Alessandro – vicepresidente RAB entra alle ore 10.45

L’incontro è valido a norma dell’art. 7 del regolamento.

Partecipano  l’assessore Mazzini e Pelliconi Stefano come invitati.

La riunione è in seduta pubblica.
L’ordine del giorno era il seguente:

1. Approvazione Verbale seduta precedente
2. Modalità di preadesione al servizio di teleriscaldamento.

3. Richiesta di chiarimenti sig. Ricciardelli

4. Varie ed eventuali.

1) Il presidente chiede di approvare il verbale della seduta precedente. Si approva all’unanimità.
2) Tutti i membri del RAB hanno ricevuto via mail il testo della proposta di preadesione al servizio di teleriscaldamento e questa sera ne viene consegnata copia cartacea unitamente alla planimetria della città con la proposta di perimetrazione dell’area limitrofa alla centrale  nella quale verrà praticato uno sconto del 70% sul contributo di allacciamento. Stefano Pelliconi, membro del gruppo tecnico che ha approfondito l’argomento, illustra la proposta. Al modulo di preadesione  verrà allegato anche il listino del servizio teleriscaldamento in vigore alla data di sottoscrizione della convenzione tra Hera e il Comune e gli standard tecnici di fornitura del servizio. Cavina rileva che formalmente le agevolazioni hanno validità per un periodo di 6 anni dalla data della stipula della convenzione, il RAB indica l’opportunità che esse siano attivate, coerentemente con il piano di sviluppo del teleriscaldamento in città, a partire da agosto 2007 (data di autorizzazione dell’impianto). Occorrerà che tale modifica venga ratificata dai contraenti.
Pelliconi comunica l’intenzione di Hera di avviare la campagna di informazione e la raccolta delle adesioni coinvolgendo innanzitutto gli amministratori di condominio. Partire dalle utenze più grandi da la possibilità di raccogliere ulteriori spunti per l’affinamento della proposta e di introdurre eventuali correttivi prima di estendere la campagna a tutta la cittadinanza. E’ comunque importante avviare quanto prima la raccolta delle preadeasioni  per dare esecuzione al piano di sviluppo del teleriscaldamento coerentemente con le tempistiche e  la dislocazione delle utenze da  allacciare.

Cavina sostiene che debba essere meglio approfondito il confronto con i costi delle utenze a gas. Dai primi risultati del lavoro fatto dal Gruppo Tecnico, che ha iniziato a valutare il caso di riconversione di una utenza individuale (villetta indipendente), sembra emergere che la riconversione di questo tipo di utenza al servizio di teleriscaldamento in termini di costi per il cittadino sia economicamente sconveniente  rispetto al riscaldamento a gas.
Dalla tabella riepilogativa che riassume il primo confronto che è stato effettuato nel gruppo tecnico si può desumere che per questa tipologia di applicazione il costo del teleriscaldamento sarebbe più elevato del circa 8,9% rispetto alle caldaie tradizionali e del 12,5% rispetto alla nuove caldaie a condensazione.

Dalla tabella si può anche vedere che non è stato considerato il beneficio che gli utenti a gas hanno con  la detrazione fiscale del 55% spettante per le riconversioni di impianti esistenti con caldaie a condensazione, che renderebbe il gas ancora più economico. 

Cavina aggiunge poi che è necessario che nella formula per il calcolo della tariffa TLR i costi fissi evitati siano svincolati dall’incremento del costo del gas.
Mazzini ricorda che nei nuovi insediamenti il confronto dei costi andrebbe fatto tenendo in considerazione gli attuali obblighi imposti dalla normativa relativamente all’efficienza energetica degli edifici, essi si riferiscono alla produzione di parte dell’acqua calda sanitaria mediante solare e termico e di installare almeno 1 kW elettrico di produzione fotovoltaica; questi obblighi sono considerati ottemperati se l’edificio è teleriscaldato. 
Mimmi propone che nel confronto si tenga conto anche dei condomini con utenze individuali e chiede che peso venga dato al coefficiente di rendimento della centrale. 
Cavina risponde che il rendimento utilizzato dal gruppo tecnico per il confronto è del 88% per le caldaie a gas tradizionali e del 98% per le caldaie a condensazione.

Bettini ribadisce che in quanto membro del RAB non si sente autorizzato a esprimersi sulla parte contrattuale, perché Hera deve rispettare i vincoli di vendita del calore previsti dalla convenzione e ha tutto l’interesse a fare una politica che le consenta di raggiungere questo obiettivo. Quello che veramente importa è che vengano eliminate il maggior numero di caldaie domestiche.
 Alle ore 10,45 entra Zanarini Alessandro – Vicepresidente del RAB

Righini invece sostiene che ci deve essere anche una compensazione economica come contropartita per il posizionamento della nuova centrale, e che i cittadini devono comunque sapere con certezza, prima di scegliere, se il teleriscaldamento conviene o no.

Pelliconi evidenzia che la convenzione tra Hera e il Comune  prevede già diverse forme di compensazione economica per la città (con opere e servizi), inoltre il bilancio ambientale risulta già positivo se si considera la dismissione della centrale Montericco (40 t/anno in meno di NOx)
Zucchelli concorda sul fatto che è necessario promuovere al meglio il servizio di teleriscaldamento e le tariffe dovranno essere eque per i cittadini.

Mimmi afferma che fa parte della politica industriale di Hera la capacità di promuovere il servizio di teleriscaldamento anche attraverso il meccanismo delle tariffe.

Zaniboni non condivide la proposta di delimitazione della zona prossima alla centrale per la concessione di maggiori sconti. Riterrebbe più accettabile da parte della cittadinanza una delimitazione con il criterio della zona circolare (definita una distanza come raggio).
Mazzini ricorda che il documento di VIA indicava come zona prossima nella quale concedere particolari incentivi, solo il quartiere Zolino, la zona perimetrata ha un’ampiezza molto maggiore. Inoltre si deve considerare che l’intera città sarà interessata da incentivi sia sugli allacciamenti che sulla tariffa della elettricità (il 10% in meno rispetto alla migliore offerta di Hera)
Righini propone una estensione dell’area delimitata come  prossima alla centrale verso il quartiere Marconi, lungo l’asse della ferrovia fino a Via Serraglio.

Al termine della discussione si concorda che è bene che Hera inizi a contattare gli amministratori di condominio, visto che di norma nei primi mesi dell’anno si svolgono le annuali assemblee.

Righini chiede che il Comune faccia una proposta di estensione della zona con sconto 70% e richiede, visti i numeri che sono emersi nel gruppo tecnico, che HERA faccia un intervento di riduzione delle tariffe per il teleriscaldamento. 
Cavina si impegna a far avere a tutti i membri del RAB il file contenente le tabelle finali di confronto sulla tariffa gas e teleriscaldamento, quando il gruppo tecnico le avrà presentate.

Finito il lavoro sulle utenze individuali, il gruppo tecnico ha in programma di fare lo stesso lavoro per le caldaie condominiali.

Si concordano le seguenti date per i prossimi incontri:

· 11 febbraio 2008, prossima riunione del RAB;

· 27 febbraio 2008, riunione con collegio dei presidenti dei Forum;

· 5 marzo 2008, assemblea pubblica;

3) Pelliconi illustra le considerazioni del gruppo tecnico in relazione al quesito del Sig. Ricciardelli (allegato al verbale). Il gruppo tecnico ha inoltre concluso che la risposta ufficiale al cittadino dovrebbe essere inviata da parte del Comune.

Gamberini fa notare che si tratta di una richiesta di chiarimento emersa già in diverse occasione e sarebbe opportuno chiarire bene tutti i meccanismi autorizzativi.

Merli illustra un documento con alcune considerazioni sul medesimo argomento, sviluppate assieme a Gamberini (allegato al verbale).
Al termine Merli chiede che venga espresso un parere ufficiale da parte di ASL e/o Provincia sulla classificazione di industria insalubre.
Il RAB concorda di procedere con questo approfondimento.

Zanarini esprime il proprio disappunto perché non è stato coinvolto il gruppo di lavoro ambiente su questo tema ed è stato predisposto un documento da presentare al RAB senza averlo preventivamente condiviso. 

4) Cavina comunica che è stato invitato come presidente del RAB a partecipare ad una riunione della commissione consiliare di giovedì 10 gennaio, in quell’occasione gli è stata consegnata copia dei dati  di funzionamento delle centraline nel trimestre settembre/novembre. Gli stessi dati verranno a breve trasmessi a tutti i membri del RAB.
Sono stati rilevati ad Hera da parte della Polizia Municipale  16 verbali per l’abbattimento non autorizzato di alberi. Righini chiede di avere copia dei verbali.

· Alle ore 23,45 la riunione termina.

